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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 
Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 

 

SCHEDA N.142 

Iris specie varie (Iridaceae) Asia, Europa, Nord America, Nord Africa – Iris rizomatose, Iris bulbose 
    

 
(Categoria delle bulbose)    

 

  

Le Iris si sogliono dividere, grosso modo, in 
rizomatose e bulbose. Tale distinzione corrisponde 
abbastanza a caratteristiche ed esigenze comuni, salvo le 
eccezioni di cui faremo cenno.  

 
Iris rizomatose 
Al gruppo delle rizomatose appartengono, infatti, le 

Iris della sezione Apogon (senza barbe sulle “ali” del fiore) di 
cui si comprendono alcune specie palustri o semi-palustri, 
come: I. kaempferi  e I. laevigata. Della stessa sezione sono, 
fra le altre, l’I. graminea e l’I. spuria, che esigono una 
notevole umidità nel periodo vegetativo e di fioritura, l’I. 
ochroleuca e l’I. unguicularis (I. stylosa), che presentano una 
spiccata resistenza all’aridità. La sezione che caratterizza nei 
giardini questo gruppo è la Pogoniris (con barbe sulle “ali” 
Iris dei giardini o Giaggioli) con le seguenti specie principali 
che presentano grande rusticità, adattabilità e resistenza ai 
terreni più aridi e integrati purché permeabili: I. fiorentina (I. 
germanica var.‘Florentina’) a fiori bianchi, I. germanica a 
fiori viola, I. pallida a fiori celesti in varie gradazioni, I. 
pumila, nano, di colore vario, I. variegata a fiori striati, tutte 
europee o dell’Asia minore, I. mesopotamica (I. ricardi) ed 
altre dell’Asia occidentale. Numerosi e diffusi gli ibridi 
ottenuti da queste specie, cui si aggiunsero, una volta, quelle 
derivanti da incroci con altre due sezioni: Oncocyclus, fra cui 
ricorderemo l’I. gatesii viola grigio chiaro e l’I. susiana 
densamente striato di marrone scuro su lilla tanto da essere 
denominata “Iris a lutto”, e Regelia, fra cui l’I. hoogiana blu 
grigio chiaro con barba giallo oro; tutte asiatiche. Poco 
coltivate da noi le Iris crestate della sezione Evansia (I. 
japonica). In genere, conviene lasciare i rizomi indisturbati 
nel terreno per qualche anno. 
 

 Terreno: di medio impasto, permeabile, 
moderatamente fertilizzato con terricciati perfettamente 
maturi e concimi minerali specialmente fosfatici, calcareo 
(fanno eccezione la maggior parte delle Apogon, che 
preferiscono terreno fresco, neutro o acido (pH 5-7). 

 Esposizione: sole (le Apogon anche a mezz’ombra). 
 Propagazione: divisioni di rizomi in estate. 
 Altezza: nane cm 20-30, intermedie cm 40-60, alte 

cm 70-120. Portamento eretto, cespuglioso.  
 Epoca d’impianto: estate-autunno (praticamente dopo 

la fioritura e prima della vegetazione autunnale). Distanza 
d’impianto: nani cm 15-20, intermedi cm 30-35, alti cm 50 
circa. Profondità d’impianto: la parte superiore del rizoma 
deve risultare a fior di terra.  

Iris kaempferi “Apogon” (rizomatosa palustre) 

Iris graminea “Apogon” (rizomatose) 
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 Fioritura: i fiori sono formati da un involucro 
(perigonio) costituito da 2 serie di segmenti saldati alla base; 
gli stami sono 3, disposti internamente ai segmenti esterni 
del perigonio. I fiori, di colori diversi sbocciano dalla 
primavera avanzata all’inizio dell’estate (in inverno per l’I. 
unguicularis).  

 Varietà: grandissimo il numero delle varietà delle 
Pogoniris, oltre agli ibridi con le altre sezioni, precoci, 
tardive e talune rifiorenti in autunno, di taglia diversa e di 
colori svariatissimi, a tinta unita, bicolori, screziati.  

 Impiego: bordure, aiuole, fasce spesso consociate 
con altre piante, gruppi in prati non irrigui; vasi o giardini 
rocciosi per le varietà nane o intermedie. Molto ampio 
l’impiego per fiori recisi, per uso immediato poiché non 
sopportano il trasporto. 
 

Iris bulbose 
Questo gruppo è caratterizzato da un tipico bulbo: -

a) provvisto di radici perenni (quindi attenzione a non 
danneggiarle nell’estrazione dal terreno) nella sezione Juno, 
fra cui l’I. alata e l’I. persica, rispettivamente a fioritura 
autunno-invernale ed invernale; -b) con radici che si 
rinnovano ogni anno nella sezione Xiphium, di cui fanno 
parte le Iris di Olanda (I. xiphium praecox x I. tingitana), le 
Iris di Spagna (dall’I. xiphium) e le Iris d’Inghilterra (dall’I. 
xiphioides), la cui fioritura si svolge da maggio a luglio 
nell’ordine in cui sono indicati; -c) con bulbo rivestito da 
reticolo fibroso nella sezione Reticulata, in cui ricordiamo 
l’I. danfordiae, I. histrioides, I. reticulata, tutti a fioritura 
invernale.  
 

 Terreno: di medio impasto, permeabile, ben 
fertilizzato con le precauzioni previste per le bulbose. 

 Esposizione: sole. 
 Propagazione: bulbilli in fine estate. 
 Altezza: da cm 12-15 dell’I. danfordiae a cm 50-60 

dell’I. tingitana. Portamento eretto. 
 Epoca d’impianto: fine estate-autunno. Distanza 

d’impianto: cm 10-20. Profondità d’impianto: cm 5-7.  
 Fioritura: maggio-giugno per la sezione Xiphium. 

Colori fondamentali dei fiori: violetto, blu, giallo. 
 Varietà: nella sezione Xiphium diverse varietà a fiori 

bianchi, celesti e bronzati oltre che in gradazioni dei colori 
citati prima, precoci e tardive. 

 Impiego: soprattutto per il fiore reciso le varietà della 
sezione Xiphium, bordure, giardini rocciosi, vasi gli altri. 
 

Parassiti e malattie 
I bulbi immagazzinati possono essere attaccati dagli 

Afidi, i quali possono infestare anche le piante. I Nematodi 
provocano Marciumi nei bulbi e nei rizomi. Le larve della 
Mosca del Narciso attaccano i bulbi. Le foglie, i fusti e i 
fiori, soprattutto quelli dell’I. unguicularis, vengono 
mangiati dalle Lumache e dalle Chiocciole. Le larve della 
Nottua danneggiano i rizomi delle Iris barbate. Tra le 
malattie fungine delle Iris, ricordiamo: il Virus del Mosaico 
dell’Arabis e il Virus del Mosaico del Cetriolo che 
provocano macchie e strisce clorotiche sulle foglie e sui 
fiori; il Marciume dei Rizomi che porta alla putrefazione 

Iris x germanica “Pogoniris” (mix rizomatose) 

Iris reticulata (bulbose) 

Iris xiphium (Iris di Spagna – bulbose) 
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degli organi sotterranei con conseguente disseccamento 
delle foglie; la Ruggine che si manifesta con piccole 
pustole rosso-marrone sulle foglie, e che colpisce in 
particolar modo le seguenti: I. foetidissima, I. germanica, 
I. pseudacorus, e su alcune altre specie coltivate. 
Ricordiamo, infine, che i funghi del genere Penicillium  e 
quelli del Mal dello Sclerozio, possono attaccare i bulbi 
immagazzinati, provocandone muffe e putrefazioni. 
 
 

Curiosità e note aggiuntive 
 

 Il nome deriva dal greco  ìris <iride, arcobaleno>, 
per la dedica della pianta ad Iride, la mitologica 
messaggera degli dei. Una antica leggenda narra che Luigi 
VII, vedendo dopo una battaglia vittoriosa delle Iris fiorite 
in un campo, decise di farne l’emblema del suo regno. Il 
poeta Corrado Govoni (1884-1965) celebrò l’Iris come  
“Orchidea dei poveri” in una sua poesia:  
 

…< I celesti giaggioli 
sono i fiori più belli della terra, 
vere orchidee dei poveri 
che nemmeno li guardano 
e servono soltanto con le foglie 
alle verdi battaglie dei bambini: 
con quel colore e quell’odor di cielo 
mescolato al colore ed all’odore 
del mare tra gli scogli>… 
 

Infine, nel linguaggio dei fiori, l’Iris è così rappresentata: il 
fiore viola è simbolo di sapienza; bianco, indica purezza; 
blu, simboleggia fede e speranza; giallo, indica amore e 
passione. 

____________ 
________________________________________ 

 
 
 

Iris persica (Iris di Persia – bulbose) 

Iris danfordiae (Iris della Turchia – bulbose) 


